
 

 

Ulteriori misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in 

sicurezza delle attività economiche e sociali 

 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute 

 

Art. 1 

(Durata delle certificazioni verdi COVID-19) 

1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1° febbraio 2022, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3: al primo e secondo periodo, le parole «nove mesi» sono sostituite dalle seguenti 

«sei mesi»; 

b) al comma 4-bis le parole «nove mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi». 

 

 

Art. 2 

(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino al 31 gennaio 2022, l’obbligo di 

utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, anche nei luoghi all’aperto, di cui 

all’articolo 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021, trova applicazione 

anche in zona bianca. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino alla cessazione dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al 

chiuso o all’aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento 

e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si 

svolgono al chiuso o all’aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi 

esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e 

bevande al chiuso. 

3. L’obbligo di cui al comma 2, primo periodo, si applica, dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto legge fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, anche per 

l’accesso e l’utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al all’articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 

2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.  

 

Art. 3 

(Disposizioni in materia di consumo di cibi e bevande) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino alla cessazione dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, il consumo di cibi e bevande al banco, al chiuso, nei servizi 

di ristorazione, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso 

delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) nonché ai 

soggetti di cui all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.  
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3. La certificazione verde COVID-19  rilasciata  sulla  base  dellacondizione prevista dal comma 2, lettera  a),  ha  una  validita'  di((nove  mesi  a  far  data  dal  completamento  del  ciclo  vaccinaleprimario))  ed  e'  rilasciata  automaticamente  all'interessato,  informato  cartaceo  o  digitale,  dalla  struttura  sanitaria   ovverodall'esercente la professione sanitaria che effettua la  vaccinazionee contestualmente alla stessa, al  termine  del  ((predetto  ciclo)).((In caso di somministrazione della dose di  richiamo  successivo  alciclo vaccinale primario, la certificazione  verde  COVID-19  ha  unavalidita' di nove mesi a far data dalla medesima  somministrazione.))La  certificazione  verde  COVID-19  di  cui  al  primo  periodo   e'rilasciata anche contestualmente alla  somministrazione  della  primadose di vaccino e ha validita'  dal  quindicesimo  giorno  successivoalla somministrazione fino alla data prevista  per  il  completamentodel  ciclo  vaccinale,  la   quale   deve   essere   indicata   nellacertificazione  all'atto  del  rilascio.  La   certificazione   verdeCOVID-19  di  cui   al   primo   periodo   e'   rilasciata   altresi'contestualmente all'avvenuta somministrazione di una sola dose di  unvaccino dopo una precedente infezione da SARS-CoV-2 ((,  nei  terministabiliti con circolare del Ministero della salute,)) e ha  validita'dalla medesima  somministrazione.  Contestualmente  al  rilascio,  lapredetta  struttura  sanitaria,  ovvero  il  predetto  esercente   laprofessione sanitaria, anche per il tramite dei  sistemi  informativiregionali, provvede a rendere disponibile  detta  certificazione  nelfascicolo sanitario elettronico dell'interessato.  La  certificazionedi cui al presente  comma  cessa  di  avere  validita'  qualora,  nelperiodo di vigenza della stessa, l'interessato sia identificato  comecaso accertato positivo al SARS-CoV-2.
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4-bis. A coloro che sono stati  identificati  come  casi  accertatipositivi  al  SARS-CoV-2  oltre  il  quattordicesimo   giorno   dallasomministrazione della prima dose di vaccino, nonche' a  seguito  del((ciclo vaccinale primario o della  somministrazione  della  relativadose di richiamo)), e' rilasciata, altresi', la certificazione  verdeCOVID-19 di cui al comma 2,  lettera  c-bis),  che  ha  validita'  di((nove mesi)) a decorrere dall'avvenuta guarigione.
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Art. 9-quater  (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto)    1. A far data dal 1° settembre 2021 e fino  al  31  dicembre  2021,termine  di  cessazione  dello  stato  di  emergenza,  e'  consentitoesclusivamente ai soggetti muniti di una delle  certificazioni  verdiCOVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, l'accesso ai seguenti mezzidi trasporto e il loro utilizzo:   a)  aeromobili  adibiti  a  servizi  commerciali  di  trasporto  dipersone;   b) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto  interregionale,((...)); ((14))   c) treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario  passeggeridi  tipo  ((interregionale,))  Intercity,  Intercity  Notte  e   AltaVelocita'; ((14))   d) autobus adibiti a servizi di trasporto di  persone,  ad  offertaindifferenziata,  effettuati  su  strada  in  modo   continuativo   operiodico su un percorso che collega piu' di due  regioni  ed  aventiitinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;   e) autobus adibiti a servizi di noleggio con  conducente,  ((...)).((14))   e-bis) funivie, cabinovie e seggiovie, qualora  utilizzate  con  lachiusura delle cupole paravento, con finalita'  turistico-commercialee anche ove ubicate in comprensori sciistici, senza limitazioni  allavendita dei ((titoli di viaggio;)) ((14))   ((e-ter) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale oregionale.)) ((14))   2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano  ai  soggetti((di eta' inferiore  ai  dodici  anni  e  ai  soggetti  esenti  dallacampagna vaccinale))  sulla  base  di  idonea  certificazione  medicarilasciata secondo i criteri definiti  con  circolare  del  Ministerodella salute. ((14))   3. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonche' i loro delegati,sono tenuti a verificare che l'utilizzo dei servizi di cui al comma 1avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo  comma  1.Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate  conle modalita' indicate dal decreto del Presidente  del  Consiglio  deiministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 10. ((Per  i  mezzidel trasporto pubblico  locale  o  regionale  le  predette  verifichepossono essere svolte secondo modalita' a campione.)) ((14))   3-bis.  Fermo  restando  quanto  previsto   dall'articolo   4   deldecreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni,dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, le misure  di  contenimento  e  dicontrasto  dei  rischi  sanitari  derivanti  dalla   diffusione   delCOVID-19, come definite dalle linee guida e  dai  protocolli  di  cuiall'articolo 10-bis del presente decreto, integrano,  senza  nuovi  omaggiori oneri per la finanza pubblica, ad ogni effetto  di  legge  efino al 31 dicembre  2021,  termine  di  cessazione  dello  stato  diemergenza nazionale, il contenuto degli obblighi di servizio pubblicogravanti sui vettori e sui gestori di infrastrutture  o  di  stazionidestinati  all'erogazione  ovvero  alla  fruizione  di   servizi   ditrasporto  pubblico  di  persone   e   di   merci,   automobilistico,ferroviario, aereo, marittimo, nelle  acque  interne,  anche  non  dilinea, regolati da atti,  autorizzazioni,  licenze,  permessi,  nullaosta, contratti, convenzioni, disciplinari, appalti o concessioni.   4. La violazione delle disposizioni di  cui  ai  commi  1  e  3  e'sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo  2020,n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo  2,  comma  2-bis,  deldecreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,  con  modificazioni,dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. ------------- AGGIORNAMENTO (14)   Il D.L. 26 novembre 2021, n. 172 ha disposto (con l'art.  4,  comma2) che le presenti modifiche si applicano a decorrere dal 6  dicembre2021. 
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a) avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, ((al termine del  ciclovaccinale primario o della somministrazione della  relativa  dose  dirichiamo)); ((14))     b) avvenuta guarigione da COVID-19,  con  contestuale  cessazionedell'isolamento prescritto in seguito  ad  infezione  da  SARS-CoV-2,disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con  le  circolari  delMinistero della salute;      c-bis) avvenuta guarigione da COVID-19 dopo  la  somministrazionedella prima dose di  vaccino  o  al  termine  del  ((ciclo  vaccinaleprimario o della somministrazione della relativa dose di  richiamo)).**************3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano  ai  soggetti((di eta' inferiore  ai  dodici  anni  e  ai  soggetti  esenti  dallacampagna vaccinale))  sulla  base  di  idonea  certificazione  medicarilasciata secondo i criteri definiti  con  circolare  del  Ministerodella salute. Con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,adottato di concerto con i Ministri della salute,  per  l'innovazionetecnologica e  la  transizione  digitale,  e  dell'economia  e  dellefinanze, sentito il Garante per la  protezione  dei  dati  personali,sono individuate le specifiche tecniche  per  trattare  in  modalita'digitale le  predette  certificazioni,  al  fine  di  consentirne  laverifica digitale, assicurando contestualmente la protezione dei datipersonali in esse contenuti. Nelle more  dell'adozione  del  predettodecreto, per le finalita' di cui al presente articolo possono  essereutilizzate le certificazioni rilasciate in formato cartaceo.



 

 

Art. 4 

(Disposizioni in materia di eventi di massa o di feste all’aperto) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino al 31 gennaio 2022, sono vietati le 

feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che implichino assembramenti 

in spazi aperti.   

 

 

Art. 5 

(Disposizioni in materia di sale da ballo, discoteche e locali assimilati) 

1. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica 

da COVID-19, l’accesso alle sale da ballo, discoteche e locali assimilati, dove si svolgono eventi o 

feste comunque denominate, aperti al pubblico, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una 

certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo 

successivo al ciclo vaccinale primario. 

2. L’accesso ai locali di cui al comma 1 è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una 

certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario 

o dell’avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 

22 aprile 2021, n. 52dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l’esito 

negativo del test antigenico rapido o molecolare.  

 

 

Art. 6 

(Disposizioni per l’accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-

sanitarie e hospice) 

 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5 si applicano altresì per l’accesso dei visitatori alle strutture 

residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 

1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.  

 

 

Art. 7 

(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19) 

1. Dal 30 dicembre 2021 l’accesso ai servizi e alle attività, di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettere 

c), d), f), g), h), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi 

COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) del decreto-legge n. 52 del 2021 

nonché ai soggetti di cui all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.  

2. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge n. 52 del 2021, dopo la lettera i) è aggiunta la 

seguente: “i-bis) corsi di formazione privati se svolti in presenza”  

 

 

Art. 8 

(Disposizioni in materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale) 
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c) musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre, di  cuiall'articolo 5-bis;     d) piscine, centri natatori, palestre, sport di  squadra,  centribenessere,  anche  all'interno  di  strutture   ricettive,   di   cuiall'articolo 6, limitatamente alle attivita' al  chiuso  ((,  nonche'spazi adibiti a spogliatoi e docce, con  esclusione  dell'obbligo  dicertificazione   per   gli   accompagnatori   delle    persone    nonautosufficienti in ragione dell'eta' o di disabilita')); ((14))      f)  centri  termali,  salvo  che  per   gli   accessi   necessariall'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali diassistenza  e  allo  svolgimento   di   attivita'   riabilitative   oterapeutiche, parchi tematici e di divertimento;     g)  centri  culturali,  centri  sociali  e  ricreativi,  di   cuiall'articolo 8-bis, comma 1, limitatamente alle attivita' al chiuso econ esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centriestivi, e le relative attivita' di ristorazione;     h) attivita' di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casino',di cui all'articolo 8-ter; 
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1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, gli Uffici di sanità marittima, aerea 

e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante (USMAF-SASN) del Ministero della 

salute, effettuano, mediante le risorse disponibili a legislazione vigente, anche a campione, presso gli 

scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test antigenici o molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso 

nel territorio nazionale.  

2. In caso di esito positivo al test molecolare o antigenico, al viaggiatore, si applica la misura 

dell'isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni, ove necessario presso i “Covid Hotel” 

previsti dall'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, previa comunicazione al Dipartimento di 

prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio in modo da garantire la sorveglianza 

sanitaria per tutto il periodo necessario. 

 

 

Art. 9 

(Proroga delle disposizioni in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia)  

 

1.  Le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si 

applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri quantificati complessivamente in euro 

4.800.000,00 si provvede nell’ambito del fondo di cui all’articolo 1, comma 447, della legge n. 178 

del 2020. 

 

 

Art. 10 

(Disposizioni urgenti per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico) 

1. Al fine di assicurare l’individuazione e il tracciamento dei casi postivi nelle scuole di ogni 

ordine e grado per l’anno scolastico 2021-2022 il Ministero della difesa assicura il supporto a regioni 

e province autonome nello svolgimento delle attività di somministrazione di test per la ricerca di 

SARS-CoV-2 e di quelle correlate di analisi e di refertazione attraverso i laboratori militari della rete 

di diagnostica molecolare dislocati sul territorio nazionale. Per incrementare le capacità diagnostiche 

dei laboratori militari e garantire il corretto espletamento delle attività di cui al precedente periodo, 

per l’anno 2022, è autorizzata la spesa complessiva di euro 9.000.000.  

2. Per il pagamento degli oneri di missione, dei compensi per lavoro straordinario e del 

compenso forfetario di impiego al personale militare medico, paramedico e di supporto, compreso 

quello delle sale operative delle Forze armate, impiegato nelle attività di cui al comma 1, per l’anno 

2022 è autorizzata la spesa complessiva di euro 14.500.000. I compensi accessori al personale di cui 

al precedente periodo sono corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di cui all’articolo 10, 

comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, del decreto 

del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171 

3.Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della difesa è autorizzato a conferire incarichi 

individuali a tempo determinato per la durata di sei mesi a ulteriori dieci unità di personale di livello 

non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico 

per la biologia, la chimica e la fisica, già selezionato ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-
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Art. 1, comma 471, della L. 178/2020, come modificato dal D.L. 41/2021471. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11, comma 1, lettere b) e c), della legge 18 giugno 2009,n. 69, e dall'articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Ministro della salute 16 dicembre 2010,pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19 aprile 2011, e tenuto conto delle recenti iniziative attuatenei Paesi appartenenti all'Unione europea finalizzate alla valorizzazione del ruolo dei farmacisti nelleazioni di contrasto e di prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, e' consentita, in via sperimentale, perl'anno 2021, la somministrazione di vaccini contro il SARS-CoV-2 nelle farmacie aperte al pubblico daparte dei farmacisti, opportunamente formati con le modalita' di cui al comma 465, anche con specificoriferimento alla disciplina del consenso informato che gli stessi provvedono ad acquisire direttamente,subordinatamente alla stipulazione di specifici accordi con le organizzazioni sindacali rappresentativedelle farmacie, sentito il competente ordine professionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico dellafinanza pubblica. Nell'ambito dei predetti accordi sono disciplinati anche gli aspetti relativi ai requisitiminimi strutturali dei locali per la somministrazione dei vaccini, nonche' le opportune misure per garantirela sicurezza degli assistiti. Al fine di assicurare il puntuale adempimento degli obblighi informativi di cuiall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dallalegge 12 marzo 2021, n. 29, i farmacistisono tenuti a trasmettere, senza ritardo e con modalità telematichesicure, i dati relativi alle vaccinazioni effettuate alla regione o alla provincia autonoma di riferimento,attenendosi alle indicazioni tecniche fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria.».Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si provvedenell'ambito delle risorse previste dall'articolo 1, comma 406-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalledisposizioni in materia di remunerazione delle farmacie di cui ai commi 4, 5 e 6. 
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legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per le 

finalità di cui al precedente periodo, per l’anno 2022, è autorizzata la spesa di euro 192.484. 

3. Per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale di 

cui al comma 3, e dal personale di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 59, per l’anno 2022 è autorizzata 

la spesa di euro 185.111. 

4.  Per l’anno 2022 agli oneri complessivi derivanti dal presente articolo, pari a euro 23.877.595, 

si provvede mediante ……… 
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